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VERONA
feviigh

al 1948 evisitabile ne-
l/ gli spazi che rimango-
no della vecchia pieve ro-
manica di Pescantina (in
parte demolita per fare posto
all'imponente duomo sette-
centesco a facciata unica del
Pompei, con k statue di Da-
niele Peracca) il Museo et-
nografico "Lavoro e tradizio-
ni lungo il fiume Adige". Il
museo documenta attività e
usanze delle comunita che
un tempo vivevano lungo la
riva del fiume ed espone og-
getti e documenti origina-
lì, modelli in scala, fotogra-
fie di lavori e vita quotidiana
stil fiume.

Il museo. riconosciuto dal-
la Regione, i. iscritto nell'e-
lenio dei musei etnografici
italiani redatto dalla rivista
Lato. Giannantonio Cona-
ti, già insegnante per 40 an-
ni alle scuole medie, fresco
autore del volume Arti e me-
stieri sull'Adige. dalle Valli ti-
ratesi ,li'Ad,¡atien (Cierre
edizioni) é stato vent'anni fa
l'ideatore e il realizzatore di
questa istituzione culturale
che, nel suo piccolo, è. diven-
tata nn punto di riferimen-
to per quanti vogliono inte-
ressarsi alla storia ciel fiume
e alla vita di un tempo lun-
go le rive.
Spiega lo studioso: «I re-

perti visibili al museo sono
la testimonianza di vicende
che si sono svolte per secoli
lungo le rive, in particolare
sulla strada alzaia che con-
sentiva alle barche di risalire
la corrente, tirate da coppie
di cavalli. Dal Trentino scen-
devano zattere e barche ca-
riche di merci e di legname
per fare tappa a Pescantina.
prima eli arrivare a Verona.
Cantico percorso ora è sta-
to riportato a nuova vita per
il ritrovato interesse che da
qualche anno investe Le tra-
dizioni localiro.
Lo spazio scelto per la si-

stemazione del materia-
le raccolto i costituito dal-
la navata centrale della pieve
romanica e dalla cantoria.
in questi suggestivi ambien-
ti, il materiale e suddivi-
so in sezioni che riguarda-
no — oltre alla navigazione
— la molitura dei cereali, at-
tività artigianali quali il lavo-
ro dei carpentieri e dei sellai,
le attività domestiche e l'a-
gricoltura che sfruttava l'ac-
qua dell'Adige sollevata dalle
ruote iclrovore che un tempo
caratterizzavano il paesaggio
atesino a nord di Verona.

L'attività del nauseo, dalla
sua apertura nel 1998, e ri-
volta agli appassionati e al-
le scuole. E meta di visite di
università della terza età e eli
gruppi culturali, ma anche
di semplici. cittadini. Insom-
ma, l'Adige al centro dell'in-
teresse di tatto un territorio.
—Allora come sta l'Adige?
«Certamente è cambiato

l`ecosistema che lo caratte-
rizzava un tempo: il fiume e
impoverito di acque drena-
te dai canali per l'irrigazione
e per Lt produzione di ener-
gia elettrica. La fauna ittica
e sempre più povera e le ri-
ve, un tempo oggetto di ma-
uutenzione periodica, oggi
hanno un aspetto molto più
simile a un ambiente fluviale

Adige, il nostro fiume
un tempo vitale
e che ora abbiamo
accantonato
E un museo lo "racconta" a Pescantina
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Un libro racconta
arti e mestieri
riscontrabili

lungo
il corso d'acqua

spontaneo. Negli ultimi teco-
pi si e registrato tuttavia, an-
che contro il mantenimento
degli aspetti storico-ambien-
tali come i tratti di strada al-
zaia, un forte interesse delle
amministrazioni nel realiz-

Oggetti e immagini nel Museo etnografico di Pescantina

zare la rete di piste ciclabili e
sentieri. Basti pensare all'in-
tervento attuato nel tratto dá
Volargne a Dolce. dove sí so-
no perse le caratteristiche
dell'antica strada che costeg-
giava il fiume: una la fruizio-
ne dell'Acige ora é alla por-
tata di un numero maggiore
di persone, in un panorama
spesso di incomparabile bel-
lezzan.
— il fiume conserva anco-

ra un significato simbolico
di unione tra le comunità?
«Con tutte le trasforma-

zioni che sono state attua-
te lungo il suo corso, muto
il fondovalle atesino i stato

trasformato e quindi l'uni-
co elemento che ci consen-
te eli riandare ai tempi pas-
sati ti proprio il fiume che.
nonostante le rettifiche at-
tuate, conserva ancora il suo
fascino di elemento unifi-
cante fra le comunità. Anche
dal punto eli vista simboli-
co, il fiume, oltre ad essere
identificabile con il percorso
dell'uomo. come nella stra-
ordinaria metafora della po-
esia di Tulo da Re, L'Adese,
che viene ad indentificarsi
con lo sviluppo stesso di un
essere Umano e il ciclo del-
la vita. è anche elemento di
raccordo tra la cultura acesi-

Giannantonio Conati,
Arti e mestieri sull'Adige dalle Valli tiralesi all Adeiºti o,

p.535, 29,90 euro, Cierre Edizioni

na, lacultura trentina e l'am-
bito venero».
— Tornando al museo: in

questi anni che esperienza
ha prodotto, specialmente
nelle scolaresche e nei gio-
vani?
«La funzione del museo

è quella di conservare tut-
ti quegli elementi elle rieo-
stntiscono la vita sul fiume
in modo che Si possa perce-
pire almeno un'idea della vi-
ta che è stata condotta per
secoli da tante generazioni
lungo le sue rive, prima del-
le ultime evoluzioni tecnolo-
giche le nuove vie eli comu-
nicazione e l'introduzione

dell'energia elettrica. II mu-
seo ha ridato la possibilità
di avvicinare questo mondo
e di offrire spunti di rifles-
sione anche attraverso pub-
blicazioni e indicazioni che,
specialmente nei ragazzi del-
le scuole, possono produrre
dei frutti di consapevolezza,
di interesse e di rispetto per
renderli più consapevoli del
territorio in cui vivonor.
torario di apertura e, la

prima domenica del mese,
dalle 10.30 alle 12. esclusi i
mesi invernali. in altri gionn
e orari, previo accordo. Per
contatti. tel. 045.71.56093.

Lino Cattabianchi

'Moli piove da noi dai 
 pi imi di dicembre

e d risultato si vede
"ammuirando" la secca
dell:Adige. Nemmeno
in Trentino Alto Adige
Vi sono state particolari
precipitazioni. Risultato: il
fiume in diversi punti si può
oltrepassare camminando,
senza immergersi pio di
tanto. Noni solo una
questione paesaggistica:
l'Adige deve mantenere tana
portata iclrica minima tale da
far funzionare gli impianti
che ne potabilizzano l'acqua
nel Polesine. e per impedire
al mar Adriatico di risalire
il corso del fiume, con
gli ovvi problemi che citi
comporta. Gennaio e, nel
Nord Italia, un mese dí
scarse precipitazioni. Ma ora
la situazione si sta facendo
preoccupante: serva neve,
anche la primavera sarà
magra per il fiume.
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